
Una Rosalia alpina sta 
lavorando, 
decomponendo le parti 
morte della pianta…

Nel bosco c’è silenzio, tutto È 
calmo e tranquillo. Si sente 
solo il fruscio del vento tra le 
foglie e l’acqua del ruscello 
che scorre…

In mezzo al bosco 
c’è un grande faggio.

Non 
se ne può 

più!

Per 
la prima 

volta uscirò 
dal mio 
tronco!

Ho 
bisogno 

della linfa 
delle 

foglie!Sempre da 
sola a 

lavorare
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E tu 
chi 

saresti?

Cos’è tutto 
questo 

lamentarsi?

Sono il 
lombrico

Va bene, ma 
stai attenta al 

picchio!

Sono stufa di 
lavorare solo io 

per il faggio!

Anche io 
faccio molto per 

lui…

Ma chi ti 
credi di 
essere! 

Non sei mica 
l’unica…

“IO mangio la terra e il suo 
humus. I miei escrementi 
nutrono il terreno e così il 
faggio cresce rigoglioso.”

Adesso però 
vado in cima al 

faggio a mangiare 
le foglie.

Wow!
Incredibile!



La via nel 
tronco È sicura 
ma non si vede 

nulla… 

Oh! 
Una via 

d’uscita

“Il picchio mangia 
noi vermi e potrebbe 
mangiare anche te!”

Grazie, 
però ho 

troppa fame.

Passerò da 
dentro il 
tronco!



Oh! 
Guarda chi c’è 

ai piedi del 
faggio!

Non temere

Ho appena 
fatto una 

scorpacciata di 
cavallette!

Si, anche 
tu?

Cosa fai di 
preciso?

Anche tu 
lavori per il 

grande 
faggio?

“prendo i semi del faggio, li 
porto nel mio nascondiglio 
e li nascondo. In inverno li 
mangio, quelli che dimentico 
danno vita a nuovi germogli.”



Che fame di 
picchio!

Ti mangerà?

No!
Qui siamo al sicuro,

La corteccia del faggio 
è liscia e la faina non 

riesce ad 
arrampicarsi.

Prima o poi 
riuscirò ad 

acchiapparti!

“Io mangio i picchi per evitare 
che ce ne siano troppi, in 
questo modo i lombrichi 
possono continuare a 
svolgere il loro lavoro e il 
bosco continua a crescere.”



Davvero!
Vado a 

mangiare!

Finalmente!

Mi È tornato 
un certo 

languorino…

Che scocciatura!

Quanta vita attorno al 
faggio!


